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Congresso Eucaristico di Venezia 
(Nostra. corrispondenza) 

Venezia, 12: agosto 1897, 
Nella fretta di chiuder la'mia di questa 

sera, ommisi‘di accennare almeno al ‘bellis- 
simo discorso che per’ ultimo fece al Con- 
gresso. il dott. Saccardo.. redattore... della 
Difesa sul tema: L’ Eucaristia. e- le. arti 
belle. Ma mi vorrete perdonare questa om- 
missione, quando saprete che nella fretta di 
chivdere' psr non perder la corsa si dimen- 
ticano tante cose. 

E poi avea anche in quel momento in 
testa la serenata che indetta per domenica 
p. p. in onore dei  congressisti, fu rimessa, 
causa il tempo a questa’ sera. Essere a 
Venezia, trovarsi d’alloggio sul Canal gran-, 
de per cui deve passare la la serenata, non 
averla ‘più vista, è dimenticarsene, sarebbe 
stata mancanza imperdonabile. i 

Eccomi dunque al balcone che prospetta 
nelCanalazzo ad attenderla insieme ai gre- 
ci, nuovi anch’ essì per questo spettacolo. 
Essa è partita «alle 8 ore dalla stazione e 
ercorrerà tutto il Canale fino a S. Marco. 
a figuratevi quanto è lento il suo cam- 

mino; sono le 11-1j2 e “ancora non ve- 
diamo se ‘non qualehe ‘gondola che la pre- 
cede e‘più lontano un palazzo illuminato 
da unà rossa luce di bengala, segno della 
sua non lontana presenza: e poi un suono, 
e poi un canto, e poi dei fragorosi applausi... 

Oh! ecco che vienel... Che cosa è questa 
serenata? Bisognerebbe che.lo. domandaste a 
quel ‘nugolo ‘di gente stipata lungo tutto 
il canale, prospettante dai sontuosi palagi, 

| «che tante volte ‘l’ha vista, e sempre assi- 
"ste con'indicibile piacere al suo passaggio ; 

questa sì, potrebbe dirvi qualche osa. Ma io 
che la veggo perla prima ‘volta, e che dal 
mio ‘balcone ‘insieme al Padre Habram devo 
per giunta Combattere col‘sorino, che posso 
io dirvi 8... Avessi almeno' ancora al fianco 

. Mons. Schirò, chè colla sua fintasia orien- 
tale potrebbe forse inspirarm? a dir qualche 
cosa. Ma da più di un'ora stanco, ei 3’ è 
ritirato. 

La campana di S. Marco ha suonato la 
mezza notte... ecco... ecco... che' viene... La 
notte non potea ‘esser ‘più bella : la notte 
serena, l’aria ‘tranquilla, la luna poco oltre 
il colmo che si specchia» nell’ onde, quieta 
la laguna; turbata soltanto dal leggero sci- 
volar di mille gondole che ‘ci passano avanti. 

Figuratevi una bella ‘basilica, galleggiante 
sull'acque, con base quadrangolare, formati 
i lati da molte arcate, sormontati questi da 
una graziosa cupola, è tutto ‘questo formato 
da migliaia di variopinte fiamelle, ‘che sirispec- 
chiano nell'acqua. S'avvanza questa matrona 
tirata lentamente da’ un vaporetto ; mille 
e mille barehette dalle variopiùte lanterne, la 
circondano; d’ogni lato le'si accalcano, senza 
Mai spingersi o urtarsi; un frastuoni sva- 
riatissimo di voci‘ si perde per l’aria. Si 
sofferma a quando a quando; e con essa le 
graziose ‘barchette, | un improvviso silenzio 
succede, interrotto ben. tosto. da. un canto 
che esce dal centro e si diffonde per la la- 
guna : sono i cantori ‘assisi in mezzo alla - 
serenata, d' ogni intorno' circondati da fiam- 
me, Gli applausi annunziano chie’ il canto è 
finito il fischi del vaporetto dà l'avviso della 
partenza : la serenata lentamente mi passa 
innanzi, sono le 12 1j4.‘Oh! soave, deliziosa 
Visione. 

Venezia 12 agosto 1897 
Le campane di S. Marco col festivo suono 

annunziano prossima; lora del. Pontificale 
solenne. La Chiesa è ormai piena, le_.tri- 
bune son «eppe, e il pulpito? .E' riservato 
per cantarvi l' epistola e il Vangelo. 
E dunque?.. 17 mondo è di chi se lo 

piglia, dicono anche i Veneziani. L’aver 
veduto i giorni scorsi'‘un’’vite-ispettore di 
pubblica sicurezza farsi pel. momento gior- 
nalisti, mi suggerì una bellissima idea 
veratio dat intellectum, l’idea cioè che-non 
sarebbe del-‘tutto fuor di luogo ‘che un 
giornalista (per modo di dire) sì facesse pel 
momento Segretario ili un qualche Vescovo, 
Ma, mi si diceva, ‘ogni’ Vescovo ha il’ suo 
Segretario. Verissimo; ma non è mica ‘oro 
proibito ‘averae due. Eppoi : il-mio è Arci- 
Vescovo, e per giunta coi ‘suoi colori pa- 
triarchini fa»figura di Cardinale. 
E fu appunto in ‘grazia di questo, e ne 

sono gratissimo, s9 potei non solo assistere, 
ma prender parte alla ‘sfilata soletine di ben 
ventisei Vescovi; preceduti ‘da Abati, Uano- 
‘nici, Pievani e Chierici, è seguiti:da quattro 

Cardinali; e aver posto ‘commodissimo ‘in 
‘Coro. 

Vorrei aver tempo per dirvi qualche cosa 
del Pontificale solenne, tenutovi da--S, ‘E. 
il Card. Ferrari, in ‘mezzo a un corò che 
per esser alquanto ristretto ‘era divenuto un 
bosco irto di pastorali che'accanto ai ‘Ve- 
scovi parati in piviale è mitra, tenevano in 
mano i Segretari, effettivi, 
+ Come è maestoso questo Cardinale? hei 
suoi movimenti, come è esatto “nel ‘canto 
liturgico, a cul con tutta estittezza: rispon- 
devano i Cavtori. La messa è stata“composta 
per la circostanza del Maestro Perosi; © il 
quale.però, a giudizio ‘degli intelligenti; sì 
scostò alquanto dal genere sacro; ammet- 
tendo qualche tratto che ha" po’ di. tea- 
trale.' Piacque però assui che n'è prova ‘il 
religioso silenzio-in tanta*massa’ di gente. 
Alla fine della messà, Glie durò poco ‘più 

di un'ora e 1i4 fu ripetuto il Corale od 
Oratorio di quésti ‘giorni. Oht come è sem: 
pre nuovo, sempre bello. E° a quattro voci 
con assolo di baritono, con accompagnamento 
ad archi ed'ottoni, su parole del Vaugelò 
di S. Marco ‘in‘coena ‘Domini del direttore 
della: Cappellà\Mureiana D. Lotenzo Perosi. 
‘Soltanto un cuote di sacerdote, un’ ibgegnò 
eletto di musicista. hanno potuto fondéré in: 
sieme un “alto sentimento ‘mistico; con'ina 
composizione musicale in cui tutto il sapore 
dell’arte antica è unito alle più squisite bel- 
lèzze. della più ‘appassionata > armonia “wa- 
gueriana. 

Sotto quelle ‘magnifiche ‘volte; tettinàta 
appena la Messa. del SS Sgeramento, si 
spandono le soavi note del preludio, le note 
dei violini‘che immèéttono nella divinamente 
pia e triste «scena del‘ Cenacolo. e! 'prepa- 
rano alla melodia-del..LaudaSion recitata 
dai.corni che:si: diffonde mistica; pel.vasto 
ambiente» fra .il più;roligioso silenzio, É 
Faria» del tradimento; del-baritono;-inepar- 
ticolare modo nel terribile dae—awten 2 E 
la “splendida fuga finale’ con ‘cortile, ‘6 i°ro- 
busti ‘squilli di’trombe; “ehe‘con gratidioso 
affetto aggiungono maestà al finale?,,; 

All! vi assicuro che non poteva trattenerci 
dal batter le mani se non il pensiero. di e8- 
sere non a S, Giovanni e Paolo, ridotto ad 
aula, ma in S. Marco, ove or ora s'erano 
celebrati i divini misteri 1 O 

, Venezia, 12 agosto 1897. 
Un fremito indescrivibile mi corre per 

tutte le ossa, un'.sentimento invincibile di 
Gi0la. mi penetra fin nelle fibbre le più. in- time del cuore, due grosse. lagrime mi 
spuntano dagli occhi; mi sento omai impo- 
tente a frenar. più a. lungo la vivissima 
commozione che provo nel cuore, devo_riti- 
rarmi omai dalla vista di questo commoyen- 
kissimo ‘spettacolo, Da quale spettacolo? — 
Eccomi nella mia cameretta colla penna in 
mano: per. narrarvelo, 3 
Come in altra mia vi dissi, 8, E; il Pa- 

triarca volle chiudere le feste eucaristiche 
con un pranzo a. cinquecento. poveri vecchi 
di Venezia. 
Furono questi distribuiti in varie località, 

di cui cento hanno la loro tavola qui in 
Seminario, Ove sono ospite, disposti negli 
ampi corridoi del quadrilatero a pian terreno. 

Il pranzo è fissato per le‘ore 12: Al pranzo 
è premessa una breve funzione ‘colla bene- 
dizione col S.mo nell’ attigua Chiesa della 
Salute fatta dall’Illmo Mons, Schirò; Ea 
oh! spettacolo indescrivibile di umane‘mi- 
serio ‘e ‘di ‘carità cristiana. 

Vi vedete questi 
Chiesa per la porta e scala ‘interna passare 

| al' porticato interno del Seminario per'assie- 
dersi alle mense apparecchiate; gobbi, storpi, 
ciechi, sciancati, chi reggersi ‘a ‘stento sulle 
stampelle, chi sorretti al bastone, chivap- 
poggiato ‘al braccio ‘dell’ amico, ‘che’ vien 
sostenuto a vicenda, chi lentamente éam- 
minar ‘poggiato al‘muro sfilare ‘innanzi’ a 
prender il suo posto; voi ‘li vedete; dico e 

mente i primitivi tempi: cristiani —'e il 
cortile pieno di poveri di S. Lorenzo e le 
cene'ad essi prestate e tanto bellamente ‘de- 
scritte nei giorni scorsi al congresso dal Rimo 
Alessi: voi vedete, 10 ripeto, questi poveri, 
non tutti dalla faccia adusta e dalle membra 
scarne, ma ‘alcuni di nobile aspetto, eviden- 
temente decaduti, voi vedete, ripeto, tutto‘ùn 
cumolo ‘di ‘tante miserie, che vi suscità un 
cumulo maggiore di affetti svariati, ‘e'tenera- 

| mente vi commuove. 

conto poveretti dalla | 

intanto non potete a meno’di richiamar alla. 

Ma quando all’ ingresso di questi poveri, 
quasi all’ingresso di principesca famiglia 
voi sentite intuonar una: festosa marcia dai 
poveri ‘orfani di ‘un pio istituto, bellamente 
disposti in mezzo al‘cortile coi loro musi: 
‘cali strumenti, vedete essere ricevuti questi 
poveri,. cui la ‘gioia brilla sul volto, dal 
R.mo Mons. Schirò dal Rettore e Professori, 
e Chierici latini e greci, esser accompagnati 
ai-loro posti, serviti da questi medesimi, gli 
antichi tempi in una maniera più nuova e 
soave vi tornano alla mente, vi par assister 
alle agapi cristiane frammiste ai Santi Dia- 
coni primitivi; e siete fuori di voi stesso per 
la gioia, non potete ad alta voce esclamare: 
Oh! carità cristiana, quanto sei bella ! è la 
commozione ‘che v el:-vieta, 

Sì, voi rimanete‘ ll attonito, ottenuto, 
fisso lo sguardo dell’anima in‘una dolcis- 
sima scena accaduta al di là di molti è 
molti secoli, e che ora, quasi delizioso sogno, 
sotto i vostri occhi sì rinnova. in» tutta la 
sua smagliante verità, 

E se non è questo lo spettacolo che com- 
muove il cuore cristiano, quale sarà mai? 

Fragorosi evviva si succedono l’ un l’ altro, 
segno che il pranzo sta per compirsi : suona 
una ‘nuova marcia: scendo di nuovo. 

Tutti di fatti; o quasi tutti avevan ter- 
minato di mangiare. Ma vedete squisitezza 
del Patriarca: non solo volle. che: ognuno 

: potessa portar ,a casa i propri. avanzi;;. ma 
fece.a: tutti distribuire una sporta ‘perchè 
portassero seco anche terraglia; posata, t0- 
vagliolo, bottiglia, -bicchiere:ecc.; tutto mar- 
cato colle iniziali C. E. V., @ fece ‘di più 
distribuire a tutti una piccola busta, che 
conteneva due lire. Un canto di ringrazia» 
mento fatto dai poveri ela preghiera poso 
fine a questo indimenticabile banchetto, “e 
mentre i poveri se ne partono dal Semina- 
rio, io. me ne ‘resto-concun vuoto ‘indeseri- 
wbile vel cuore. 

Venezia, 12 agosto ‘1897. 
E' impossibile che tenti farvi la doseri- 

zione della solenne chiusa delle: feste. Euca- 
ristiche questa sera, nella. Basilica: di San 
Marco. i 

Dopo quello che. ci ho detto «del Ponti- 
ficale di questa mattina, finalmente i lettori 
possono imaginare -la solennità. di. questa 
Sera. sinon! 

La funzione era indetta per le ore 5 -1]2 
e alle 4 ormai la piazza S, Marco, piazzetta 
Leone e ‘adiacenze erano gremite di gente, e 
da ogni parte veniva gente, gente e gente 
ancora. T'alchè alle 5° chi dal Palazzo pa- 
triarcale avesse spinto giù, giù lo sguardo 
avrebbe veduto non solo tutta una onda*di 
popolo fluttuante; ma i balconi, i pergoli la 
torre- dell'orologio: in modo ‘che’ ‘eredo sia 
molto \tempo da. che'glicuomini delle ‘ore 
non hanno avuta tanta compagnia. 

Manco a dirlo che ‘anche questa sera 
tenni la. medesima via per giungere al me- 
desimo termine, Quello che rendeva il pas- 
saggio dei Vescovi più singolare questa 
sera a differenza della mattina, si era l’ac- 
compagno «ei Vescovi orientali, il numeroso 
clero 'daicpiù sfarzosi‘e svariati - paluda- 
menti, E-il'bello si è che. mentre i nostri 
Arcivescovi non ‘aveano ‘ Pallio perchè non 
potevano! portarlo, ‘quelli ‘ne’ facevano ma- 
guifica pompa: e che sorta di Palliil.. 
Era specialmente questo ‘clero orientale che . 
attirava.l’ ammirazione'della follain'inezzo 
alla. quale convenne passare dal Patriarcato 
alla Basilica. 

Oh! varda, vata che belo! oh! ‘che be- 
lessa ! questi i xo Vescovi. orientali. Oh! 
«che. belo (che belo1 — Ah! moero è vegio ! 
Varda, varda, quel: poereto ! Era infatti og- 
getto» di curiosità ‘edi pietà ad' un ‘tempo 
un:Vescovo»Riformato; più che nonagenario 
e.quasi cadente, che lentamente muovevasi 
sostenuto»dal frate» segretario. 

Oh! varda; questo’ xe il nostro Cardinal: 
‘xe il nostro Patriarca: oh! benedeto !ohl 
benedeto. K.così via in ‘mezzo a queste e 
simili esclamazioni all’ indirizzo di questo 
di quest'altro di Vescovi e Cardinali. 

La prima cosa è il discorso dell’ E.mo 
Ferrari. Parlò ‘a lungo, ma parlò col cuore 
senza’ menomamente stancar l’uditorio, — 
Il suo ‘tema era: Lauda Jerusalem  Do- 
minum. Perchè? — Perchè è benedizit fi- 
liîs tuis'‘‘in te; Loda'il Signore perchè “ex 

“adipe frumenti satiat te. Loda il Signore, 0 
Gerusalemme, perchè Imon fecit taliter ‘omni 
nationi. Ma come se cerco quei‘ figli,‘ quel 
pane, ‘quella ‘nazione e ‘non la trovo? E 
‘tion deve mancar-la promessa del Signore. 
Veggo Gerusatemmo che possiede dei sim- 

pane e vino a Meléhisedecco, veggo ‘la 

manna, veggo un profeta confortato da un 
pane, e veggo «un’altro. che predice che si 
immolerà un’ ostia monda. Lodi dunque 
Gerusalemme il Signore, lodi Sionne il suo 
Dio, perchè tutte sono -adempite le, figure, 
ed io veggo un’altra Gerusalemme, un'altro 
Israele .un’altro pane, un’altro popolo eletto, 
che può dire con maggior verità: non fecit 
taliter omni nationi. 

Entro col pensiero nel cenacolo, .li trovo 
quel frumento, trovo Gesù che'istituisce etc. 
oh! quì la ragione. dell’invito del Profeta: 
Lauda ecc. 

Questa lode non è mai mancata. La trovo 
questa, lode nel cenacolo dove'per la prima 
volta Pietro offre ecc.,’ più innanzi nella 
chiesa perseguitata a ‘morte, nascosta nelle 
catacombe : uscita dalle catacombe. la. sua 
lode non cessa; ma a .solis ortu. usque: ad 
occasum ecc. 

Vengano eretici, vengano miscredenti, vèn- 
gano ecc. ecc. ma la lode non cessa... 

E tu, o Venezia, o gentile Venezia, in 
dASc dì hai innalzato al cielo le tue lodi, 
alle tue. piazze, dalle tue chiesé, dalla tua. 

laguna. E non è stata una lods.il Congres- 
s0 ?... l’accorrer ‘del. popolo?... quei tanti 
prelati? ecc. ecc. E qui una, lunghiésima 
numerazione di circostanza per le quali 
dice esultar l’anima sua, dover esultar |’ a- 
nima dei Veneziani. Oh! Zauda Jerusalem. 

Ma questa lode non dev’ essere” sterile ; 
dobbiamo cavarne frutti. Sit laws piena, sit 
SPTOTA sit jucunda, sit decora mentis jubi- Su uf 

Dalle quali parole maestevolmente ricava 
due frutti. Primieramente la lode deve della 
mente, del cuore, delle parole e delle opere, 
concetti che l'E.mo svolge con una chiarezza 
ammirabile, 

Deve inoltre questa lode aumentare: in 
noi fede, speranza e.carità, e no traccia 
mirabilmente il modo terminando col sit 
laus plena, sit sonora ecc, 

Seguì poi la processione col SS.mo. Pon- 
tificante il card. di Bologna; dalla basilica 
al molo. pel. ponte detto della Paglia, rien- 
trando per, piazza S.. Marco dalla. porta 
maggiore. xt 

Era accompagnato dalla Banda civica. — 
riuscì imponentissima —- due volte fu data 
la benedizione col SS.mo, al molo, e alla 
porta maggiore, suonando prima il campa- 
nello perchè, .il popolo si. chini riverente. 
Oh che magnifico e commovente spettacolo! 
Peccato che in.tunta calca non. si possa ot- 
tenere un po’ più di silenzio. Terminò. la 
sacra funzione col Ze Deum dopo il quale 
ognuno pensò riternarsene a casa sua. con 
una cara memoria del Congresso Eucaristico. 

A perennare poi la: memoria a] 
a Venezia una Chiesa.di rito greco. Monsi- 
gnor Schitò potrà accontentarsi. di. ripor 
quivi il.suo s, Atanasio anzichè riportarlo in 
oriente. è 

La Casa della Divina Provvidenza-nel ‘ Veneto 
L'opera di D. Luigi Guanella — che ha 

dato finora origine ad otto istituti, nei quali 
si raccolgono oltre 700 persone d’ugni classe, 
d'ogni età, d'ogni sesso — ha ricevuto ‘il 
suo battesimo anche per il Veneto nel Con- 
gresso Eucaristico di quest'anno, . 

Sua Eccell.za Mons. Callegari, presidente 
‘del Congresso ha con belle. parole. annun- 
ciato il gran bene. ehe fa nella Lombardia, 

Casa della Divina Provvidenza, ed ha fatto 
voti perchè anche nel Veneto, in quelle città 
specialmente ove più impellente se ne sen- 
tisse il bisogno l’opera si difonda e metta 
radici. 

Per' nostre informazioni particolari: pos- 
siamo annunciare che il Direttore si°'èpià 
posto al lavoro per. attuare questo santo 
voto.. Dal nostro canto auguriamo allo ze- 
lante sacerdote cooperatori generosi e ri- 
pieni di virile carità. — 

Li (a 

‘Il processo della:Banca di Como 
Vivacissimo confronto Favilla-Cavallini 

Un pugilato tra avvocati \ 
Como, 11. — Nella seduta antim. si lesse 

\tila rogatoria' del giudice Balestri, “da cui 
si rileva che sospettandosi accordi tta ‘“Fa- 
villa, Luraghi ed Erra furono ‘ordinate per- 
quisizioni alla Banca di Como e al domici- 
lio degli imputati. 

Sivlegge poi il' verbale ‘di: deposizione del 
“giudice: L'azzareni: che'-perquisi la‘ Banca. 

| Seguono parecchi testi, che depongono sui 
-—boli, veggo ‘Abramo “ehe Lva ‘incontro con sol'ti pastieci di depositi scomparsi; di firme 

! di favore ecc; 

ic Piemonte e nella Svizzera ‘la Piccola 



1 SEP ini 

IL CITTADINO ITALIANO 

Nella seduta pomeridiana ha luogo il 
confronto fra l'avvocato Picozzi e Cavallini. 

L’ aula è affollatissima. 
Cavallini afferma che tutte le circostanze 

narrate dal Picozzi, se sono quali le ripro- 
dussero i giornali, sono false. 

Picozzi conferma tutto, specialmente i 
lauti guadagni fatti da Cavallini a danno 
della Banca Lomelliana. 

Cavallini nega ed entra in spiegazioni. 
L’avv. Campi chiede la lettura dell’ordi- 

nanza nel processo di Vigevano. 
Cavallini: Non so perchè l'ordinanza di 

un altro processo si voglia leggere qui. (Il 
pubblico urla e rumoreggia). 

Una voce: Ha paura | 
Il Presidente minaccia di far sgombrare: 
Cavallini guarda il pubblico in atto di 

sfida e continua a spiegare l’imbrogliata 
facenda delle azionì della Lomellina. 

Quando si viene alla lettura dell’ordinan- 
za di Vigevano, Cavallini esclama : Mi op- 
pongo! (Il pubblico rumoreggia ancora). 

L'ordinanza viene letta in modo incom- 
prensibile. | | 

Si capisce solo che Cavallini non fa una 
° bella figura ma non havvi ragione di impu- 

targli reati, Dopo la lettura continua la 
discussione animata. 

Ad un certo punto Luraghi dice a Ca- 
vallini: « Quando si vuole la verità, non si 
rubano i libri, ma si consegnano all’ auto- 
rità giudiziaria. » (Il pubblico scoppia in 
un applauso fragoroso). 

10 ‘Presidente fa sgombrare la sala e so- 
spende l’ udienza. 

Ripresa l'udienza, Cavallini dice che una 
lettera presentata «dal curatore all’ istrut- 
toria di Bologna in cui egli dichiara di 
essersi trattenute 20000 lire sopra uno sconto 
dello Schiavina e di averne da 20000 a Fa- 
villa è apocrifa. Cavallini riferendosi poi a 
quella lettera in cui si parla del vecchio 
che abbandona gli amici, e che sarebbe 
Crispi, lettera di cui già si parlò, spiega che 
trattasi di 80000 lire in cambiali firmate da 
Gelli. Queste 80000 lire Favilla faceva cre- 
dere che le avesse avute Crispi, mentre non 
eta vero. Cavallini voleva querelarlo. 

Favilla grida: Perchè non lo avete fatto? 
(Rumori, agitazione).. 

Favilla : continuando, dice che si trattava 
di una rinnovazione di sconti fatti per Cri- 
spi. Aggiunge che Cavallini fu la rovina sua 
e della sua famiglia ed esclama: . Quando 
venivate a casa mia e lasciavate i miei figli, 
li guardavate con occhio sinistro, come per 
poterli colpire nella schiena! Dice che Ca- 
vallini era il suo incubo: telegrafava la 
mattina, la notte, la sera, sempre | 

Cavallini continua a interrompere e Fa- 
villa vuol leggere dei documenti. 

Sono le 17,35 e il presidente vorrebbe 
tagliar corto terminando il confronto. 

Cavallini insiste nel diritto di difendersi. 
Comincia un piccolo tumulto tra gli av- 

vocati, i quali vogliono che sicontinui do- 
mani, i 
Il Presidente in mezzo al baccano escla- 
ma: « E” finito tutto Non se ne parla più » 
e s’avvia per andarsene. 

- Lavv. Noseda grida: « Lasciate parlare 
Favilla 1» 

1l deputato. Luzertto. parte civile del 
| Barco di Napoli, griua «'\v3eda : Siete il 

difensore di Favilla. i 
Noseda: E voi siete il difensore di Ca- 

vallini! 1 
Luzzatto: Mentite! 
Noseda: Mentite più di me! 
Luzzatto si ‘avventa contro ' Noseda, si 

pigliano per le braccia e nasce uno scom- 
piglio d’ inferno. 

1 carabinieri, gli avvocati e il Procura- 
tore del Re saltano in mezzo' per dividere i 
due contendenti. 

Durante questa rapida scena il Presidente, 
che già aveva tolta la seduta, era rimasto» 
in piedi discutendo animosamente con gli: 
avvocati, Favilla e Cavallini, volendo con- 
vincerli esser ora di troncare i confronti, e 
protesta anche lui vivamente contro lo scan- 
dalo indegno della curia. ° 

Luzzatto grida che sporgerà querela con- 
tro Noseda. 

Tutto ciò avvenne a sala sgombrata già 
dopo il primo tumulto, 

L'IALTA 
. Bologna, 13 — Gli scioperi. -- Sembra 
sia raggiunto l'accordo peri lavori agrarii a 
Molinella. 4 

Le miserrime condizioni a. Sesto Imolese impen- 
sieris'ono. La truppa mantiene 1’ ordine. 

Dalla popolazione famelica si sono chiesti la- 
“vori alla prefettura. 

Messina, 13 — Misterioso assassinio. — 
A. Scrivorno, frazione di Lacco, venne rinvenuto in 
stato di stato di avanzata putrefazione il cadavere 
di certo Palumbo, sotterrato in un fondo vicino 
alla propria abitazione. 

Quali autori dell’ efferato. delitto furono arre- 
stati la moglie dell’ assassinato, e certo Midelo. 

Novara, 12 — Un incendio con 200,000 
lire di danni — Ieri notte a Gozzano si appiccò 
il tuoco allo stabilimento per la sfilacciatura  de- 
gli stracci di lana, proprio del signor Giacomo 
Alliata fu Giuseppe. " 

In breve ora, non ostante l’opera alacre dei 
pompieri, tutto fa distrutto. Il danno ‘calcolasi a 
lire 200,000. ‘Il proprietario è assicurato alla « Ge- 
nerale di’ Venezia, » 

Sassari, 13 — Orribile accidente di cac- 
cia. — A Siligo, Salvatore Virbis, mentre cac- 

‘tutta la:sua vita: sacrificò. sempre» al bene 
‘del prossimo, educandone la mente ed il 
icuore secondo ‘i precetti di Cristo : al cari- 

i cè che l’ùl dì mètisi: su la culumie! Ài 

sì scritt che no puess là... — Tu varàs an- 

ciava, uccise con una fucilata, per errore, la ni- 
pote Maria Canu, sedicenne. 

Egli si è costituito alle autorità. 

BSTERO 
Francia — Espulsione di spagnuoli — 

Parigi, 12. — Iermattina furono espulsi due rifu- 
giati spagnuoli. Vennero condotti alla frontiera 
che essi stessi scelsero. 

La polizia procederà nello stesso modo verso 
gli individui di nazionalità spagnuola, convinti 
di essere in relazione con gli anarchici di Barcel. 
lona e di Madrid. 

La polizia tenne celati i nomi degli espulsi, Fa 
emanato anche il decreto di espulsione contro l’in- 
gegnere Tarrida del Marmol, il roto agitatore 
repubblicano per il discorso incendiario pronun- 
ciato domenica nel teatro della repubblica. 

Però il Tarrida, prevenendo qualche misura 
della polizia, si è rifugiato a Londra all’ indomani 
dell’ attentato. 

— Minaccia di morte al presidente Faure, 
Parigi 13. — Telegrafano da Madrid al Figaro 
che il magistrato inquirente, avendo detto all’as- 
sassino di Canovas che gli uomini si rimpiazzano 
ma le istituzioni restano, l’Angiolillo rispose; 

— Lo credete ? Ne vedrete altre. Ora tocca a 
Faure, Egli passerà come passò Carnot. 

Turchia — Sì preparava la detroniz- 
SaRIonia del sultano. — Si ha da. Costautino- 
poli: 

«Il maggior Aziz-bey, arrestato per. sospetto 
di costituzionalismo, si è suicidato in carcere 

Il parco di Yldiz - Kiosk è occupato dalla 
truppa. 

Nelle ultime perquisizioni operatesi presso alti 
personaggi si trovarono lettere rivelanti che si 
preparava la detronizzazione di Abdul-Hamid pel 
mese. prossimo. 

Alla stazione dell’ Orient-Esppress arrestossi 
Bagdah pascià, il noto milionario, mentre saliva 
in treno per fuggire all’ estero. 

La famiglia del sultano è prigioniera. 

Cosa di casa e varietà 
Dizrio Suicro 

Domenica 15 agosto — Assunzione di Maria SS, 
— Festa nelle chiese di s. Quirino e del Ca- 
stello. — Visita alla B. V. degli Angeli a san 
Pietro M. - 

Lunedì 16 agosto — s. Rocco c. — Avvocato 
contro la peste ed il colera. — Visita alla chiesa 
urb. di s. Quirino e del Castello. — Festa e 
panegirico nella chiesa suburbana omonina. — 
Processione votiva del Metropolitano Capitolo 
a 8, Rocco in Castello. 

Fiere e Mercati della Provincia 
Lunedì, 16 — Aiello -- Azzano X — Maniago 

— Pasian Schiavonesco — Resia — Rivignano — 
Tarcento — Tolmezzo — Tricesimo. 

Bollettino meteorologico del 14 agosto 
Udine Riva Castello — Alt, sul mars m. 190, sul suolo im. $0 
Ore 8 ant. term. 21.4 | Stato atm. bello 
Min. Ap. notte 17,5 | Vento N 
Barometro 755. | Press. stazionario 
«SERI: vario 

Temperatora: Mass. 30,2 | Media 23,115 
Mim. 18.2 | Acqua cad. mm. , 

Bollettino astronomico 
Leva o. di Roma. 58 (Leva 19:58: 

Su Pant al merid. 12.11.17 | Luna/Tram. 7.8 
Tramonta 19.15 (Età gior. 16 

I signori associati ‘scaduti 
Sono. pregati vivamente di man- 
dare con cortese sollecitudine 
il saldo di loro dare, esigendo 
ciò la regolarità e correntezza 
dei nostri conti. 

L’ AMMINISTRAZIONE 
del Cittadino lialiano 

L'arrivo dell’Ecc.mo nostro Arcivescovo 
Proveniente da Venezia, dove si era. re- 

cato per il Congresso, Hucaristico, questa 
mattina alle 7.40 è ritornato l’ amatissimo 
nostro Arcivescovo mons. Zamburlini, 

Giubileo Sacerdotale 

Domani a Moimacco il-M. R, D. Mattia 
Ceschia celebrerà la sua Messa ginbilare. 

All’ottimo, zelantissimo sacerdote che. 

tatevole sacerdote sempre pronto coi poveri, 
quanto più gli torna ‘possibile & lar- 
gheggiare anche di materiali aiuti, auguria- 
mo ogni consolazione quaggiù. E la santa 
infanzia ch’egli. sempre soccorre ed alla 
quale nel suo giubilo sacerdotale elargì lire 
cinquanta, impetri che a lungo ancora Iddio 
lo conservi al. bene delle anime e dei po- 
veretti. i 

La furianade de Sabide 
Soi vignùt a Udin cheste volte par spa- 

ragnà i vinch zentesims. de’ pueste; viòdiso 

imparàt il secret del nestri guviàr che par 
vè a bogns pazz indaùr i presonîrs al se- 
cuestre i fus] ch'al. veve \ordenàz Menelik 
e ch'al veve. di pajaju lui, e nus' ai fàs 
pajà a no. 

Soi dunghie a Udin, e un mi ferme: Qhiò! 
no tu sés al Congress di Vignèsie? Ài pîr 

ghie ‘scritt, ma jò no lèi chés nainis,.. — 
Grazie dal compliment. 
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Ghiati un altri, e mi ferme anghie chell: 
Ob, siòr furlanàr, îsal cà! cè che mi plasin 
lis sòs furlanadis; cò mùd ch'al sa mètilis 
jù cussì ben cun chei dabòn e bonsignòr... jò 
ia sabibe volti subit il sfuei par viodi cè 
che l’à ghiatàt fàr di guùv. — Grazie del 
compatiment. 

Mi incontri cun t’un tierz, e mi ferme 
anghie lui: Oh alteze! no si scherze in 
servizi cumò... E a proposit, ce volèvino dì 
chei tre dbassarui cun chell articul e cun 
chell.colp di stàt che ti proponevin ?... Ma, 

scritt t' un altri lengazz. — Ma sastu che 
cualchidun al pensave che si fossin invele- 
goàz cun te chei tre d’avost! Che s'inve- 
légnin, zà è simpri stade che a dî la veretàt 
si ghiape chell. 

È lu saludi, e ziri par ‘altris stradis par 
cualchi afarutt; e m' intopi t’ un cuart cie 
al veve la Patrie cun t' un articul che l’unive 
insieme i delizz dei anarchiche, e 1 congress 
dei catolichs, e mi dî3: ghiale ve’ chi, lèi; cò ti 
pàrial? cò md unì chestis dòs robis? — O 
1@i, il titul, e rispuind: Nuje di plui fazil unîlis; 
si.mett pùr la medisine su la ploe! — Ma chi 
e’ disin che scuasi scuasi chesgh congress e’ 
fasin piòz. — Naturàl anchie chest, — Cè 
mîd? — La Patrie è liberàl e no po’ rineà 
i siei nevòz 0 pronevòz; no ricuàrdistu l’ar- 
bul genealogich publicàt zà fa timp? 

O’ saludi anghie il cuart e mi intoippi 
"tal cuint, E chell mi dîs: Oh badefate che 
ti ghiati; cò mid îse che cheste banghie 
no jude lis cassis ?.. — Sì che lis judel — 
No... — O’ faimi il plasè; và fevele cu 'l 
diretòr. o cun cualchidun altri, che jò. no 
soî banchîr. 

E par liberàmi da ’l sest — che torsì al 
saress stàt di sest — soi làt a bèvi un cuart 
e poi anghie un cuint maliguand fra di me 
sui inciarz da’l mistîr. Ma cuand che 81 è 
iudàz! No mi càpite lì un altri, e par 
combinazion si mett in tun puest che mi 
veve blocàt propri "tal ghiaotyn. # mi sco- 
menze a tirà fùr e il giornal catolich e i 
comitàz e lis cassis e lis adunanais. È si 
dovaress fà cussì, oa mi no mi plas culà, 
e chell giornal l'è flapp, e jò voress che + 
comitàz lavorassin... — Lu.ai lassàt dî un 

pòc rispuindind cualchi peraule di cuand 
in cuand; ma ogni biell ball al stufe, e 

chell no l’ere ball nè biell, e mi à stufà; 

ben presi, Onde a bott oi domandi : Cè fasial 
il sò Comitàt?... Mi ghiale... Mah... jò... Ben 
sì, cè fasial il sò Comitàt? No lu di fondat 
anchimò! — Alore là reson di fevelà di 
chell dei altris no ’vind pinsîr dal so! 

Camera di Commercio 
Adunanza del:giorno II agosto 1897 

SUNTO DEL VERBALE 
| Presenti: Minisini, vice-presidente — ‘Bardusco 

— Degani — De Gleria — De Marchi — Ke 
chler — Lacchin — Moro -— Orter — Rizzani — 
Spezzoiti — Volpe E. 

Assenti: Masciadri, presidente (giust.) — Faelli 
| (giust) — Micoli.Toscano (giust.) — Morpurgo 
— Muzzati (giust.) = Stroili (giust.) — Volpe 
Marco (giust.) 
E' letto ed approvato il verbale della pre- 

cedente adunanza. s 
I 

Comunicazioni della Presidenza. 
1, Cooperante l’on. Girardini, si riuscì a 

far cessare lo sciopero delle setaiuole udi- 
nesi. 

2. Si fece ricorso al Ministero affinchè, 
nell’ interesse del commercio nazionale e in 
conformità alla convenzione ferroviaria’ di 
Berna, presi opportuni accordi fra l’Italia 
e l’Austria- Ungheria, fossero riaccettate 
dalle ferrovie italiane ed. austro-ungariche 
le spedizioni dall’ Italia di numerario e di 
oggetti preziosi in destinazione dell’ impero 
o in transito per il territorio dello stesso. 

3. Si reclamò al Ministero contro la So- 
cietà della Rete adriatica che, avendo fatto 
mancare alla stazione della Carnia i carri 
scoperti, arrestava per circa dieci giorni le 
spedizioni del legname cirnico, e si chiese 
che, per riparare alla lamentata deficenza 

nuovi carri. 

4. Dalla Società Veneta e dalla Tramvia 

speciali in occasione degli spettacoli del 
S. Lorenzo in Udine. 

5. Il Ministero dalle finanze. accogliendo 
l’ istanza della Camera, adottò norme spe- 
ciali per la vendita del sale necessario alla 
conservazione delle sardine durante il tra- 
sporto dall’ alto mare alla fabbrica di Mu- 
rano Lagunare. 

6. Il Ministero delle poste e dei telegrafi 
aderendo al reclamo della Camera, ordinava 
che i lavori per apertura di un ufficio 
postale alla stazione ferroviaria di Udine 
fossero iniziati e condotti a termine con la 
maggiore sollecitudine. 

7. Si comunicò ai filandieri friulani una 
deliberazione dell’Associazione serica sedente 
a Milano. e, per desiderio da essi espresso, 
furono convocati nella sede della Camera 
dove stabilirono la formula di rettifirazione 
dei redditi per l'imposta di ricchezza mo- 
bile del venturo biennio. 

Si. eseguirono perizio su partite. di .car- 
bone e di formaggio. 

9. Si continuarono le pratiche per il con- 
corso dei produttori friulaui all'Esposizione 
di Torino, 

jò no sal; jò soi furlan patoch e lòr àn° 

di materiale, fossero acquistati e noleggiati. 

a vapore Udine-S. Daniele si ottennero treni: 

10. Gli appunti della Camera al disegno 
di legge del Ministro delle finanze sull’im- 
posta di ricchezza mobile ebbero l'adesione 
di parecchie Camere di commercio e della 
stampa. II 

Liste elettorali della Camera. 
La Camera, preso. attò dei lavori e delle 

proposte della Commissione, decreta ‘1’ ap- 
provazione delle liste dei propri elettori 
per l’anno 1897; nel complessivo numero di 
4558 elettori. 

II 
Premi ad Esposizioni 

La Camera delibera d’accordare due 
medaglie d'argento e due di bronzo all’ E- 
sposizione agraria (internazionale per le 
macchine e provinciale per il bestiame) che 
avrà luogo. a Cividale nel 1899; una medaglia 
d’argento ed una di bronzo all’ Esposizione 
di emulazione fra i contadini di 11 comuni, 
che sarà tenuta nel corrente anno in Pa- 
gnacco; una medaglia: d’argento ed una di 
bronzo all’ Esposizione di bestiame dei di- 
stretti di Spilumbergo e Maniago, che avrà 
luogo quest'anno a Spilimbergo. 

IV. 

Consorzio per il porto di Lignano e per gli 
annessi scali di Precenicco e Marano 

Il presidente riferisce : 
« Nella seduta del 7 maggio 1897 la Ca- 

mera prima d’ esprimere il suo voto, chiesto 
dalla Prefettura, sui ricorsi dei comuni di 
Latisana, S. Michele al Tagliamento, Rivi- 
gnano e Palazzolo dello Stella, rsputò op- 
portuno. che ‘la statistica doganale del 
movimento del porto, la quale abbraccia un 
periodo di quattr’ anni e mezzo, venisse 
estesa a tutto il primo semestre 1897. 

< La statistica in tal modo estesa, dalla 
dogana, prova che nel periodo di sei anni 
e mezzo per la via di Lignano importarono 
ed esportarono merci Latisana e Marano, e 
ne importarono Precenicco, Ronchis, Palaz- 
pilo Rivignano, S. Michele, Muzzana e 
or, 
« Questi comuni, secondo il testo unico 

della legge 17 luglio 1884, dovrebbero far 
parte del Consorzio per il porto di Lignand 
e per gli annessi scali di Precenicco e 
Marano. » 

La Camera approva. 

V. 
‘ Voti attinenti al servizio ferroviario 
La Camera delibera d’instare per l’ acco- 

glimento dai seguenti voti: 
a) Che sia fatto proseguire. per Udine il 

treno estivo 1006 che giunge da Trieste a 
Cormons alle 8.37, e negli altri mesi il mi- 
sto 1018 che giunge a Gorizia alle 8.20; 
che venga istituito un treno da Udine a 
Trieste, o, so ciò non. fosse possibile, da 
Udine a Gorizia, il quale. parta da Udine 
alle 20 e mezzo. 

b) Che il treno 587 da Pontebba arrivi 
alla Stazione per la Carnia alle 7.20, ed 
acceleri la marcia per antecipare di mez- 
z ora l’arrivo a Udine. 

c) Che sia reso meno lento il percorso del 
592 che parte da Venezia alle 18.30 ed ar- 
riva a Udine-alle 23,40. 

d) Che siano pagati con maggiore solleci- 
tudine gli assegni ferroviari. 

‘. La Camera approva inoltre il seguente 
ordine-del giorno, presentato e svolto dal 
cons. Bardusco: 

< La Camera di commercio di Udine vista 
la domanda dell’Unione delle ferrovie ita- 
liane, d’interesse locale :fa voti affinchè il 
bollo fisso di 5 centesimi, a cui vanno sog- 
getti tutti i biglietti ferroviari, venga sop- 
psesso e, surrogeto .con.una tassa proporzio- 
nale che serva a garantire. allo Stato. un 
importo corrispondente a quello ora per- 
cetto col bollo fisso. » 

(Continua). 

Gli spettacoli di domani 
Domani, mantenendosi il tempo bello  a- 

vremo uno straordinario concorso di fore- 
stieri ed: anche di quelli di là del Judri ad 
assistere alle corse, .al teatro e. sopratutto 
alla tradizionale to.Lb+!1. a beneficiv della 
locale Congregazione; di carità. 

Alle ore 5 pom. come in altro numero 
del giornale annunciammo, avrà luogo l’e- 
strazione della tombola colle seguenti vin- 
cite: Cinquina L 200. Ia tombola L, 700. 
IIL.a tombola L. 400. Il costo di ogni car- 
tella ‘è fissato in L. 1. 

Alle 'oro 5 1j2 pom. avrà luogo la corsa di 
cavalli. 

Alle ore otto di sera al Minerva si darà: 
Cavalleria Rusticana e Pagliacci. 

L’agitazione dei fornai 

‘ Da molti giorni si, parla. di adunanze 
di fornai e di minaccie di sciopero. L’ agi- 
tazione che sin’ ora non ha dato alcun 
risultato, pare che dovrà avere definitiva- 
mente domani la soluzione, 

Una riunione dei lavoranti fornai capita- 
‘nata da speciale commissione all'uopo inca- 
ricata sì terrà domani, per addivenire. ad 
una decisione. : 

Una parte dei fornai lavoranti intende- 
rebbe di voler percepire dai loro padroni 
una mercede in ragione di quintalato, ma 
siccome la pacificazione in Udine è dì varia 

_ Specie e qualità, altri. avrebbero, deciso di 
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hiedere un aumento dì salario settimanale 
secondo il reddito del forno, 

Era pure voce che quest'oggi doveva sta- 
bilirsi uno sciopero, ma è invece indetta 
riunione per domani. 

Ove abbiasi lo sciopero, la giunta muni- 
cipale, ha già disposto perchè la città non 
rimanga seaza pane. Farà lavorare il forno 
alla Vigna ed altri forni del suburbio che 
non hanno alcuna parte con i proprietari e 
lavoranti di Udine. 

Sospensione temporanea del servizio 
dell’ Acquedotto Suburbano 

Il Municipio di Udine ha pubblicato il 
seguente avviso : 

Per esperimenti e veriche da farsi sulla 
condotta principale verrà sospesa tempora- 
riamente la dispensa dell’acqua del sud- 
detto Acquedotto nella sera di Lunedì 16 
corr. dalle ore 20 (8 pom.) fino al mezzodì 
del giorno successivo, cd eventualmente fino 
alla sera. 

Tanto si rende di pubblica ragione, affin- 
chè ognuno possa in tempo fornirsi dell’ac- 
qua. occorrente per il sudetto periodo di 
asciutta. 

Una spilla d’oro perduta 

Quest’ oggi una povera donna incaricata 
dell'impegno al.monte di pietà d’ una spilla 
d’oro, ebbe a perderla in istrada percor- 
rendo la via che dal Municipio, via Merca- 
tovecchio conduce al monte stesso. 

. L’onesta persona che la rinvenisse por- 
tandolo all’ ufficio annunzio del nostro gior- 
nale, oltre il fare opera. buona, riceverà 
competentefmancia. i 

Per chi desidera rinfrescarsi 

L'intraprendente e  fabbricatore del li- 
quore Eureka nell'occasione degli spetta- 
coli che si daranno domani nel pubblico 
giardino lia disposto perchè siano  distri- 
buiti gratis in città quattromila ventagli 
reclame per chi vuole rinfrescarsi in questo: 
caldo eccessivo. 

Bravo signor Piva. 

Costituzione d’ un disertore austriaco 

Verso le ore 18,30 di ieri si costituiva al 
maresciallo delle guardie di città certo 
Vouk Bartolomeo d’ignoti d'anni 22 da. 
Trieste calzolaio, dicendo di essere disertato 
la sera di lunedì dal proprio reggimento 
17° fanteria austriaca di guarnigione a 
Klagenfurt, per mali trattamenti ricevuti. 

Il Vouk veste l’abito borghese ed è privo 
affatto di mezzi e di recapiti. 

Un vecchio pregiudicato in carcere 

Alle ore 2 della scorsa notte dalla guardia 
campestri Piani Domenico e «la certi Bi- 
dussi Gio. Batta e Bujatti Autonio, tutti 
della frazione di S.Gottardu, v:nne accom- 
pagnato in corpo di guardia un individuo 
che venne riconosciutto per certo Fabbro 
Gio. Maria fu Pietro d’auni 63 «da Teor 
uscito da poco dal domicilio coatto ed ara 
dovendo rispondere per furto di una ron- 
cola e di oggetti di vestiario per il costo 
di L. 2,00. 

Travolta sotto un carro 

Certa Vizzutti Rosa d'anni 38 dei Rizzi 
di Colugna ebbe ieri disgraziatamente a 
venir travolta sotto un carro, portandosi 
in città. Subito soccorsa e portata all’ ospe- 
dale si riscontrarono delle contusioni multi- 
ple al braccio sinistro. Accusa pure dei 
dolori al costato sinistro e ginocchio destro. 
Delle lesioni riportate in seguito alla medi- 
cazione essa guarirà salvo complicazioni in 
giorni sei. " 

Emigrazione all’Uraguay 
Dal Bollettino del Ministro degli affari 

esteri (Giugno 1897): 
(Rapporto del conte P. Antonelli, regio 

ministro a Montevideo). — « Nel gennaio 
u. 8. la situazione politica interna dell’Ura- 
guay era molto critica, ma questo governo 
ha dato sempre prove di essere fortemente 
costituito, in modo da resistere ai moti ri- 
voluzionari che si sono manifestati durante 
e dopo le elezioni generali. 

« 1 nostri emigranti dimoranti nel terri- 
torio di questa reppubblica non mancarono 
mai di essere efficacemente protetti ‘e. ga- 
rantiti dal governo locale, nè si può dire 
che gli stessi rivoluzionari abbiano com- 
messo fatti gravi e dannosi verso la. popo- 
lazione straniera, 

< Malgrado le affermazioni in contrario 
. di qualche giornale locale, avverso al. go- 
verno, lo spopolamento dell’Uraguay uon 
ha mai esistito, per la parteche si riferisce 
al movimento ‘emigratorio estero. 

« E° vero che molte persone durante la 
‘rivoluzione emigrano per la vicina repub- 
blica Argentina, ma la detta emigrazione 
e rimane del tutto limitata all’elemento in- 
digeno, e non si estende allo straniero, ed 
è una emigrazione del tutto provvisoria. 

.< Il numero di questi emigrati sarà stato 
di quattro o cinquecento individui che 
partirono per l'Argentina, e che poi hanno 
fatto ritorno alla spicciolata, senza con ciò 
arrecare. differenza notevole sul numero 
degli abitanti. 

« L'Uraguay è un 
tura di tutti i vantaggi che. l’agricoltore . 

può desiderare. Il clima è sano e temptento, - 
paese dotato dalla na- ; i 

il terreno dolcemente ondulato, irrigato da 
torrenti e da fiumi in modo da potere ot- 
tenere un'alternativa costante di acque e 
di sole tale da rendere efficace la produ- 
zione di cereali e l’allevramento di bestiame 
bovino, ovino, cavallino, ecc. 

« Con tali alimenti un paese relativa- 
mente molto vasto (una volta e mezzo circa 
l’Italia), e poco popolato (circa. 700,000 &- 
bitanti), può facilmente riparare ai danni 
del movimento rivoluzionazio, efficacemente 
represso dal governo costituito, 

« Uno dei rimedi più sicuri sta appunto 
nell'aumento della popolazione, che. come 
in tutti i paesi nuovi, si ottiene col favorire 
l'immigrazione, 

« Più volte ho avuto quindi occasione di 
scambiare delle idee coll’ecc,mo signor pre- 
sidente e cul sigaor ministro degli affari 
esteri sul modo mig.iore di attivare l’emi- 
grazione italiana nell'Uraguay. 

« Il governo attualejsta ora studiando il 
modo di formare una colonizzazione profi- 
cua tanto all'emigrante quanto «il paese, E° 
perciò che ho creduto mio dovere di rife- | 
rire all’E, V. quanto precede, persuaso che 
una savia e ben diretta corrente migratoria 
potrà riparare in gran parte, ai danni 
dell’attuale guerra civile, ormai vicina alla 
sua fine ». 

Beneficenza 
- Per le Derelitte : 

In morte di. Elisabetta co. Montalban - 
Vorano: 

Sig. Giovanni Co, Gropplero L. 1. — “Famiglia Lombardini L. 1, — 

La direzione riconoscente ringrazia, 
1 Mercato di oggi 

Ecco i prezzi praticati sulla nostra piazza : 
Frutta 

al quintale 
pragne da L 10,> a 14 
pla >» 16,— » 60, 
fac » 11, » 82, 

ele » 10;- » 15, 

Corniole >» 8.— 3 12, 
Uva » 35, » —,— 
Noci Obi —, 
Susine PB Lo 

Pensiero morale 

La fede ‘e il buon costume sono i due 
sommi beni, a cui si. devono sacrificare 
tutti gli altri non esclusa la vita. 

(COMUNICATO) 

cessa 

= 

trebbe ricacciargli in gola il due per un 
ma gli argomenti delle insolenze sì lascino 
a Chi è maestro nell'arte, Si persuada quel 
tale che le sue birichinate non ci commuo- 
vono punto, per. la -semplice ragione che 
sono sue. Qui si scrive solo per far. vedere 
che non siamo poi tanto ciuchi da non ri- 
levare la insolenza e la offesa in tutta la 
Sua gravità e ciò ulla ostante si è disposti 
a compatire una mente malsana che agisce 
0 reagisce a' seconda della passione attual- 
mente predominante, disposti eziandio a 
perdonar tutto da veri cristiani, se mai vi aVesse comperato quella bestia di malignità. 

Udine 14 agosto 1897. 
CS 

Ai 

Cassa ruralo di Paderno 
Avviso. 

Sono convocati in assemblea generale pel giorno 29 corrente tutti.i soci della CEsea rurale hi Pa- 
derno nella sala del comitato per trattare ciò che 
Segue: i 
A Discussione sull’ articolo 20 dello statuto so- 

2. Relazione della Presid 
8. Relazione dei sindaci. ‘Da 
4, Proposta sopra alcun ificazioni di = che articolo dello statuto, a La 

Paderno, 14 agosto 1897. 
Tonutti Angelo Presidente 

Tulissi Domenico Segr. cassiere, 

Trattoria - Caffe 
ALLA «BANCA CATTOLICA > 

Upine PIAZZA VITT. EMANUELE - UpinE 

Questo esercizio, ormai tanto 
favorevolmente noto, è fornito di 
ottima Cucina alla casalinga ; vini 
eccellenti delle primarie cantine 
friulane; Scelti liquori; birra di 
Puntingam; caffè puro; 

Servizio accurato --— Prezzi discreti. 

È uscita: ) 

la. nuovissima pubblicazione -— Brevi meditazioni 
în tutti i giorni dell’anno — raccolte da Roberto 
Menini, cappuccino arcivescovo di Filippopoli. 
Vendesi presso la Libreria del Patronato, a cent. 
15 la copia, lire 12 al cento. 

LA FILANTROPICA 
—(Vedi avviso în quarta pagina) — 
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X. PELLEGRINAGGIO 
a Lourdes ed a Paray-ls-Monial 

Nél Settembre 1897 
Il X Pellegrinaggio italiano a Lourdes 

partirà da Ventimiglia nel giorno di Mar- 
tedì 14 settembre prossimo. Le carovane 
saranno due. 
La I. carovana seguirà il percorso; Ven- 

timiglia - Marsigli« - Tolosa - Lourdes- Mar- 
siglia- Ventimigha, nello spazio di g giorni. 
I prezzi per essa (viaggio in Francia - vitto 
e alloggio nei 9 giorni omnibus alla stazio- 
ne -) saranno: 

I. Classe L. 200 - II. Classe L. 170 
3. Classe L. 130 — In oro 

Il costo del biglietto’ di andata-ritorno da 
UDINE - VENTIMIGLIA, a prezzo ridotto, 
sarà: 

I. Classe L. 104,05 - II Classe L. 72,90 
II. Classe L. 45,75. 

Da PONTEBBA: 
I Classe L. 114,70 > II, Classe L. 80:35 

II. Classe L. 50,35. 
Da CORMONS: 

I. Classe L. 107,25 - II. Classe L. 7551 
li Che Lino eee 

. La II, carovana seguirà unita alla prima 
il percorso fino a Lourdes, poi proseguirà 
per Paray-le-Monial-Lione- Modane nello 
spazio di 13 giorni. I prezzi definitivi per 
essa (alle condizioni dette) sono : 

I, Classe L. 260 - II Classe L. 210 
III. Classe L. 180 — In oro 

Questa carovana assisterà al. Congresso 
Eucaristico internazionale che si terrà dal 
20 al 24 settembre a Paray-le-Monial. 

Il costo del biglietto di andata e ritorno 
da UDINE-VENTIMIGLIA con ritorno da 
Modane a prezzo ridotto, sarà: 

I. Classe L. 110,95 - II. classe L. 77,60 
II_. Classe L. 50,35. 

Da PONTEBBA: 
I. Classe L. 122,85 - II. Classe L. 85,95 

II. Classe L. 55,75. 
Da. CORMONS: 

I. Classe L. 114,55 - Il Classe L. 80,15 
II, Classe L. 51,90. 

quella di Ventimiglia saranno rilasciati alla 
stazione di partenza dietro presentazione 

lidità di 49 giorni cioè. dal 7 settembre alla 
mezzanotte del 16 ottobre 1897, con diritto 
a varie fermate facoltative tanto nell’andata 
come nel ritorno secondo che sarà indicato 
nel biglietto stesso. 

Le iscrizioni per le provincie di Udine e 
Gorizia si ricevono presso il cav. UGO 
LOSCHI, in Udine via della Posta, 16. 

scrizioni. 
Per iscriversi, si richiede una domanda 

‘ firmata e diretta all’ incaricato sopradetto, 
nella quale si dichiari: a) Ja carovana scelta; 
b) la classe scelta ; c) il proprio indirizzo; 
d) se e quali compagni di gruppo e di stanza 
prescelga; e) I’ accettazione del regolamento 
e delle condizioni del pellegrinaggio; f) lo 
sborso di L.20 in acconto. La domanda, se 
la persona è sconosciuta all’ incaricato della 
Presidenza, deve portare il visto della Curia 
o del proprio parroco. Ogni pellegrino avrà 
copia del Manuale di preghiere di Mons. 
Radini Tedeschi, e poscia tutto ciò che. oc- 
correrà per il pellegrinaggio. 

NB. Se vi sarà numero sufficiente si faci- 
literà una diversione a Parigi ed ammesso 
quindi ci sieno almeno 40 adesioni il prezzo 
ferroviario della seconda carovana verrà au- 
mento di fr. 63,45 1. classe — fr. 42,85 IL 
classe e. fr. 27,90 III. classe, rimanendo a 
carico dei pellegrini vitto allogio ecc. durante 
il loro soggiorno a Parigi. Chi accetta faccia 
la sua dichiarazione all’ atto della iscrizione. 

bispacci particolari commerciali 
Il prezzo del cambio pei certificati di paga- 

mento di dazi doganali è fissato per il giorno 14 
agosto a L. 105.88. i 

(Ag. St.) Il prezzo del cambio che appliche- 
ranno: le. dogane nella settimana dal 9 al 16 
agosto per i daziati non superiori a L. 100. pa- 
gabili in biglietti è fissato in L. 105.—. 

(Casa Coocolo) 

I biglietti di congiungimento fra le sta- | 
zioni di Udine, Pontebba e Cormons con ' 

i 
1 

ULTIME NOTIZIE 
Il processo Angiolillo . 

Madrid 13. — Un giudice militare ter- 
minò la istruttoria sommaria contro An- 
giolillo, che conclude, chiedendo la convo- 
cazione del consiglio di guerra che si 
adunerà probabilmente sabato. Credesi che 
il consiglio emetterà una sentenza di morte. 
Se il codice penale ordinario si applicasse 
la esecuzione avverrebbs mediante impicca- 
gione, erigendo il patibolo nella città di 
Mondragon presso il luogo del reato, 

La giustizia turca 
Londra 13. — Lo Standard ha da Gostan- 
tinopoli: Una corte marziale speciale venne 
costituita per giudicare 1620 prigionieri po- 
litici. 

Per proteggere La Canea 
Londra 13 — Lo Standard ha da Ln 

Canea; La zona militare si estenderà at- 
torno a La Canea. 

Sull’ agitazione degli armeni 
Costantinopoli 13. — Le notizie pubblicate 

i secondo le quali sarebbe nuovamente comin- 
i ciato un movimento armeno, sonofalse. Gli 

stessi partiti estremi armeni e i loro comi- 
tati sono rimasti intimiditi dagli eccidi del- 
l’unno scorso. 

Una strana proibizione 
Costantinopoli 13. — Venne proibito oggi 

di pubblicare ai giornali la notizia che il 
Sultano fu.decorato dell’ordine bulgaro di 
Sant'Alessandro. 

Gli anarchici in Inghilterra 
Londra 13. — Dall'assassino di Canovas 

la; polizia, sorveglia attentamente gli stra- 
nieri sospetti. i 

I sovrani di Germania a Kiel 
Kiel 13. — A bordo dell’ Hohenzollern 

\ sono arrivati stasera alle 7,30 da Kronstad 
' isovrani di Germania. Tutti i vapori anco- 

rati nel porto issaronv la gran gala di ban: 
| diere e fecero il saluto. Il principe. eredi- 

tario Guglielmo ed il principe Hikel Fede- 
‘ rico sono ‘giunti da Ploen e: si recarono‘a 

i 
i 

della Tessera. Tali biglietti avranno la va-.. 

Col giorno 26 agosto si chiudono le i- ‘ 

Grande assortimento vini e liquori esteri e. nazionali 
di 

FIASCHETTERIE E BOTTIGLIERIE 
Via Palladio N. 2 

salutare .i sovrani. 

Per ii viaggio di Faure 
Pietroburgo 13. — La Novojevremia smen- 

tisce da buona fonte la notizia come sparsa 
sui giornali che la figlia. di Felix: Vaure 
accompagaerà il padre a Pietroburgo. 

Notizie di Borsa - del giorno 14 agosto 
Rendita — Ital. 5.010 contanti G. 99,10 

» fine mese »> 99,20 
Obbligazioni Asse Eccls. b Oro » 99— 
Rendita austriaca F. 102,25 

Cambi valute rancia chèque L. 105.45 
» Germania » » 132,70 
" Londra » » 26,30 

\ » Banconot Aust.e » » 221,— 
» Corone » 110,— 
a Napoleoni » 21.05 

Ultimi dispace: Chiusura a Parigi L. 94,45 
Tendenza: buona 

Antonio Vittori, gerente ‘responsabile. 
I 

MALATTIE degli OCCHI 
I difetti della vista 

11 sottoscritto, che da oltra dieci anni si occupa di cen 
listica, ed ha seguito un corso di perfezionamento all'estero, 
stabilitosi in Udine dà visita gratuita ai soli ;poveri nella 
Farmacia Girolam in Via del Monte (Mercato. Vecchio) nei 
giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì alle ore ll. Aicepe 
poi le visite particolari dalle due alle quattro tutt è 

Ì 

‘$ giorno in via Mercato Vecchio N. 4 eccettuata la prima © 
tersa Domeniea d'ogni mese, ed i sabati che le precedono in 

cui visita gli ammalati dalle .9 alle 10 12. ; 

* Dott. Gambarotto 

- Velocipedisti Il! 
I nuovi modelli 1897 della gran marca 

italiana 

PRINETTI - STUCCHI 
sono visibili presso l’unico rappresen- 

tante per Udine e Provincia, 

VERZA AUGUSTO 
Mercatovecchio 5 e7 UDINE 

Via della Posta N. 5 
(Vicino al Duamo) 

Nuova Bottiglieria 

al VERMOUTH GANCIA . 
Via Cavour N. 11 (angolo via Lionello) 

Specialità Vini COMUNI e TOSCANI da pasto 
da Centesimi ZO a 1.50 al Litro 

7O a 3.50 al Fiasco 
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Sovrana per la digestione, 1 Nella scelta di un liquore 4ojeto ia Salute ? 
rinfrescante, diuretica è conciliate la bontà e ì !e- Nizza 

L'acqua di nefici spet 

Nice razttmbna Ferro-China-Bisleri 
2 è il preferito dai buon gu: 

i ottimo sapore; e batte- | stai e da tutti quelli che 2-Dom ic) 
riologicamente pura legger- | manola propria salute; L'il.-;h. gs 

* mente gazosa, della quale.| Prof. sen. Semmola iscrive: PR di 

digse il Mantegazza che è i « Ho sperimentato larga- MILANO 

buona pei sani, pei malati e pei semi-suni. mente il Ferro China-Bisleri che costituisce 
Il chiarissimo Prof, De Giovanni non’ esitò a | un’ ottima preparazione per la cura delle diverse 

ualificarla la © migliore acqua da “tavola | Cloronemie. La sua tolleranza da parte dello sto- 
I mondo. maco rispetto ad:altre preparazioni dà al Ferro 

Li 18.50 la cassa da 50 bott. franco Nocera, | China-Bisleri un’ indiscutibile superiorità ». 

’astangelica. per. Hamiglia 
pastina alimentare fabbricatà coll’acqua minerale alcalina di, Nocera: Umbra; la quale, per le: sue» proprietà igie- .| 
niche e i sali magnesiaci in essa contenuti, le conferisce una eccezionale digeribilità, conservandone una notevole | 

compattezza. — Le: signore delicato, i raffinati del gusto, gli uomini di affari cui l’ eccesso di lavoro mentale di- | 

fspone. alle ‘dispepsie, tutti coloro: insomma che amano o debbono nutrirsi di cibi semptici, sostanziosi e leggeri, | 

non mancheranno di serbare le loro preferenze alla Pastangolica. — « Una buona minestrina. di’. Pastangelica 

nutrisce senza affaticare lo stomaco.» — Scatola da 1 Kg. L.A — da 172 Ly 0.55 — da 250 grammi L. 0.85. 

Per spedizioni in pacchi postali antecipare anche la spesa di porto. 

Fabbrica di Paramenti Baer in Stoffè 6 Ricami 

VITTORIO GAEFORELLI.: 
successo a 

Rinaldo Martini fu Giuseppe 
MILANO — Via Torino, 6 — MILANO 

Valete digerir bene 9! 

Premiato alla Grande Esposizione Eucaristica di Milano:colla, Lia Med. d'oro. 5 

Stabilimento premiato a tutte le Esposizioni Nazionali ed Estere con Medaglie d’oro 0. 

E primo diploma d’onore come pure alle ultime Esposizioni di Palermo .e Genova. | 

È Grande assortimento ‘in'Stoffe pot L'appezZerie da Chiesa; por pianete, piviali ecc. Broccati fi 

E e Samisin.oro fino, Tiene sempre pronte pianete tanto in stoffe quanto în ricamo; Strati fu- È 

O nebri, Baldachini, Specialità in bandiere per Società Operaio Cattoliche. è 

i Si spedisce campioni preventivi gratis. Dilazione ‘hei: pagamenti. SUA 

i N.B. — Colla successione del sottoscritto — avvenuta in seguito al ritiro del Suocero Ri= .H 

* naldo Martini dagli affari — la sua accennata Azienda, tante volte premiata, nulla muta uel> fi 

S }'indirizzo teonico-industriale. ; : * 

5 «24 come mantengonsi i lavoratori e i magazzini in Milano, Via ‘Torino 6, così provedesi. # 

# con la consueta puntualità ‘all’eseguimento d'ogni commissione che la rispettabile ‘clientela si 8 

compiacesse affidare. A»zi avvertonsi i Molto Keverendi Sig. Parrochi)o le Spottabili Fabbrica- Y 

i rie che'qualunque loro ordinazione anche di minima importanza, non solo sarà sempre accolta # 

e prontamente eseguita. come: perclo: passato, ma eziandio verrà gradita come un segno. d'in— È 

coraggiamento e come un-pegno sicuro di rinnovata fiducia. — D'ora innanzi scrivere a 3 

OVILTORILIO: CAFFORELILI (successo a Rinaldo Martini) È 
Via Torino, 6 — MILANO © i 

ia DE DR Rei vid o £ 

000000:00000070009999 | $2 

$ GIUSEPPE LAVARINI 
UDINE - Piazza V. E. N. 8 - UDINE 

—_ eco 

Ombrellini ultima: novità PUNTA.AGO DI SETA: 
da Lire 8; 4, 5, 6, 10, 15 a 80 

Ombrellini cotone L. 1,25 1.50 2 a 5 

> Grande assortimento di ventagli 2 
vg” Mazze da passeggio d'ogni genere 

. Coploso assortimento Pipe - Bocchini gd articoli per fumatori 

GRANDI DEEPFOSILO 5 

Bauli - Valigierie ed articoli da viaggio 

» Portamonete e portafogli 
«& Si coprono Ombrelli d'ogni genere su monture vecchie 

Eretta 

SOLO: L'ACQUA. 

:HININA= MIGONE 
PROFUMATA E INODORA 

preparata:con sistema speciale, conservate sviluppa 

1 GAPELLI E :LA BARBA 
mantennendo la testa fresca e pulita 

Guardarsi dalle imitazioni ‘e@contraffazioni 
ed' esigere sempre sull'etichetta il nome dei proprietari 

A, MIGONE e C. 
MEA:INO — Via Torino, 19 — MILANO 

Si-vendè tanto profumata e inodora'in-fiale a L. 1.50 e L. 2 
ù e sdin bottiglio grandi a L_ 8.50. 
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Trovasi: da tutti i Farmacisti Droghieri e Profumieri del Rogno. NI 

Vendesi in Udine presso Mason Enrico, chincagliere — Petrozzi Enrico I | 0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
 

parrucchiere — Fabris Angelo, farmacista — Minisini Francesco, medici. 

Si'eseguisce qualunque riparazione in ombrelli. (o £ i 3 nali, — In Gemona presso Luigi Billiani, farmacista In Pontebba d 
P ti done d 

PS Si PRI M ADEBRLA CURAcettoli Aristodemo —-In Tolmezzo da Ghiugsi Giuseppe, farmacista. OPO. BACURA 

0000000000000 Deposito ‘generale da A. MIGONE 6 C., Via Tino, 12, Milano — Alle spedizioni per pacco postale agginngere centesimi 80. 

ATA 

ANNO XII - 1897 

ANNARIN "DIMIL 
BONTEMPELLI - ROMA 

Pagine 3000 —/1,500;000 vocaboli — IL. 18 
franco in tutta Italia 

Lontiene il cognome, nome ed indirizzo di TUTTI: 
i, funzionari ed impiegati governativi ; 
i sindaci, segretari. comunali e notai; 
i professionisti ; 
gli. industriali ; 
i commercianti; 
i rappresentanti, commissionari, ;ecc. 
nonchè tutte le indicazioni riguardanti la circoscri- 
zione amministrativa, elettorale giudiziaria, le -co- 
‘municazioni, . distanze, fiere, prodotti del suolo © 
dell'industria, specialità, monumenti ecc. di ogni 
comune, del Regno. 

Direzione :. Via-Milano, 33. — ROMA 

"i a CEE a ro a IRE 

a@petoteoesocetiorncovoreostetodetopo004220004 
” è Grande Stabilimento de ss 

GIUSEPPE: RIVA 
Via della Posta, Num. 10 

-(Piazza del. Duomo)- 

UDINE 

Nov
i 

della Manifattura d’Armi di STEYER 

Filiale d’Italia con Deposito generale 

TORINO 

Agenti in tutte le principali città del Regno 
Per Udine e Provincia Giuseppe Rea 
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Vendita noleggio — accordature. Pianoforti delle <$ 

primarie fabbriche di Germania e. Francia, 

Organi americani — Violini — Mandolini. pda 
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A, o [iorieriune 00, RI Da ernia e Di- MARAPPPIPA vw AAA 

3 lettanti — racciale Milanese e le Corse--Inter- VEN ATI sf esidi DIF 4 ici Tora 

nazionalijdi Milauo, Torino, Padova, Firenze; Sanremo T HE MU I () À L L Ì II ID | Compagnia d’ assicurazione pel rischio malattie} 

È ecc., furono vinti su Macchinez Swift. 4 n° SOCIETA ANONIMA PER AZIONI 

RO iti pie tifi di lavoro come insurance “Company of New York i — Sede in Milano — Corso Venezia 34 — 

Deposito presso il negoziodi GIUSEPPE REA UOmpnenie Abba 0 ee enrazione aula vie D. La Filantropica, retta da integerrimi ammini. 
iS DED Le ZE i Fondata nel 1842 «{l.-stratori, si prefigge il nobile scopo di sopperire ai 

RARE ose i 5 bisogni urgenti nel caso ‘di malattia. 
© La Mutual Life, con sede in New-York e, Succursale per 1° I- La Zilantropica non può 10g* ‘nente esser sor- 

é ‘talia a Genova, è la'più potente Compagnia del mondo, avendo un'“® ta per far concorrenza alle socitià di M. S., ma 
3 fondo di garanzia di oltre 1 miliardo © 146 milioni, Essa fanziona' * 
f regolarmante in Italia in base ai decreti 30. Luglio -1889-e 14 

Maggio 1892 del R. Tribunale Civile e Correzionale di Genova, 
fi autorizzanti la trascrizione, pubblicazione ed -afiissione degli atti 
{ costitutivi della Secietà e della nomina del sig. Cav. Giuseppe Col- 
i telletti a suo Rappresentante Generale nel Begno d’Italia a sensi 
f-degli art, 90, 91, 92, 33, 230 e 232 del vigente Cod: di Commercio. 

3 La Mutual Life è sottoposta alla giurisdizione italiana ‘è per 
i le contestazioni che potessero sollevarsì:riguardo'alle'sué'opertazioni .. 

i in Italia, ha accettato la competenza dei Tribunali, e delle corti di 
# Genova, sede della sua Succursale. . ‘ \} 

Ti La Mutual Life ha un deposito presso:ril Governo italiano 
E (art..145 del Codice di Commercio) di.L, 2.266,200 in rendita ita- 

liana 6 oo, i 
La Mutual Life ha forma di ‘polizze liberalissimé- e. le. suo 
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PREPARATO.DAL CHIMICO FARMACISTA. 

tariffe sono molto miti. 

LUIGI BONELLI a MASONE 

La Mutual Life nell’ intento di- provvedére al- maggior numero L’ ANTARTHRITIKOS 
In brevi giorni guarisce l'Aririte anche la più ostinata, ij possibile di esigenze che un individuo può avere ricorrendo) all’:35- 

qualunque dolore dipendente da cause reumatiche o gottose È; Sicurazione sulla vita, ha avuto cura di studiare ed applicare le 
come pure da distrazioni muscolari, tendinee e artieolari. |: orme di polizze che più, potessero rispondere alle esigenze del pub- 

Presso di ciascun vasetto L. 3, franco diporto tn Italia È blico. Emette quindi polizze vita intiera a premio vitalizio ; polizze 
L. 3.25. Ad ogni vasetto va annessa l'istruzione pel È Vita intiera a 10, 15, 20 premi; polizze miste a 10, 15, 20, 20, 

modo di usarlo. — Trovasi presso le principali farmacie | 30, 85 anni; polizze miste a 15, 20,,25. e. 30 anni,10 premi; polizze 

stare il sussidio di. una società di M.., otterran- 

no coll’ assicurazione presso la Filantropica quel- 
l’indenizzo che giustamente risponda alla compen- 
sazione del danno cagionato da un’ eventuale ma- 
lattia. 

Ha tariffe. mitissime ‘accessibili. alla borsa di 
tutti. 

Non'fa trattenuta alcuna, ed: effettua pronta- 
menté;la liquidazione degli indennizzi, accordando 

acconti. settimanali con semplice .certificato, del 
proprio. Parroco. Bo): 

n ‘impiegato di. 25. anni, per assicurarsi 3 lire 

alìgiordo in caso di malattia, pagherà L, 5,46 
ogni tre mesi, e volendo compresi.1 casi  fortuiti 
aggiungerà L. 0,78. 

n avvocato, di:29. anni per avere L, 5.al giorno 
în ‘caso di malattia, pagherà L. 9,40 al trimestre, 

ulle'‘quali aggiungendo L. 1,30 avrà compresi i 
casi accidentali. 

In UDINE: rivolgersi al cav. UGO. JLO- 
SGELI, via della Posta, 16. Nella Provincia 

ai proprî subagenti. 
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nel Regno. — Per ordinazioni rivolgersi al sig. G. Be- S col rimborso di premi pagati in caso. di morte prima della scadenza 
retta, Piazza Vigne, N. 4, Genova. #: del periodo di accumulazione degli utili.; polizze semi miste; polizze 
x Sf Sh É miste a vita intera su due teste; assicurazioni a premi temporanei 
TI OLIO BOTT TON È Pra per fanciulli ; rendite vitalize immediate, differite 10 «su 

DIAM RIO “Big RE 33 286 PA E ‘ ‘ 
RS ce — e ni al Per REICH ion gaia ece. Ti volenreLali AGhale, Riener 

° rale. per rovincia è (0) È ì 1897 — TIPOGRAFIA del PATRONATO della Posta 16, UDINE = =" nipote 

TTArrenerearre Ia ai RA AMIDO 

l'obbietivo - suo. è di giungere laddove. appunto 
queste non arrivano: 1 professionisti, gli industriali, 
gli esercenti, gli impiegati, ai quali non può ba- 

| 


